
BEATA  

PINA SURIANO 
19 maggio 

 
Nasce a Partinico, centro agricolo della provincia di 
Palermo il 18 febbraio 1915. Nel 1922 fa il suo ingresso 
nelle file dell'Azione Cattolica Femminile come benia-
mina, poi aspirante e quindi giovane. Nel 1938 viene 
nominata delegata delle sezioni minori femminili e per 
nove anni, dal 1939 al 1948 è segretaria della Sezione di 
Azione Cattolica, nel contempo dal 1945 al 1948 è pre-
sidente delle Giovani. Istituisce in parrocchia l'associa-
zione delle «Figlie di Maria», diventandone la presiden-
te dal 1948. Il 29 aprile 1932 nella chiesetta delle 
«Figlie della Misericordia e della Croce», che era la sede 
sociale della Gioventù Femminile di Ac di Partinico, 
emette il voto di castità. Seguendo il desiderio, mai rea-
lizzato, di vivere da religiosa, il 30 marzo 1948, insieme 
ad altre tre compagne, si offre come vittima per la santi-
ficazione dei sacerdoti. In quello stesso anno si presen-
tano i disturbi di una violenta forma di artrite reumatica, che le portò come conseguenza un difetto cardia-
co. Muore improvvisamente per un infarto il 19 maggio 1950. È beata dal 2004.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                        Sal 41, 5 
 

Attraverso la folla  
avanzavo tra i primi fino alla casa di Dio,  
in mezzo ai canti di gioia  
di una moltitudine in festa.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, sorgente di ogni bene,  
che hai suscitato nella beata Pina Suriano 
un grande amore per te e per i fratelli, 
sul suo esempio e per sua intercessione 
istilla nei nostri cuori l’ardente desiderio della santità 
e donaci la forza di percorrere l’ardua via della perfezione cristiana. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                     Sir 2, 1-9 
 

Dal libro del Siracide  
 

Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. Abbi un cuore ret-
to e sii costante, non ti smarrire nel tempo della seduzione. Sta’ unito a lui senza sepa-
rartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta quanto ti capita, sii pa-
ziente nelle vicende dolorose, perché con il fuoco si prova l'oro, e gli uomini ben accet-
ti nel crogiuolo del dolore. Affidati a lui ed egli ti aiuterà; segui la via diritta e spera in 
lui. Quanti temete il Signore, aspettate la sua misericordia; non deviate per non cade-
re. Voi che temete il Signore, confidate in lui; il vostro salario non verrà meno. Voi che 
temete il Signore, sperate i suoi benefici, la felicità eterna e la misericordia. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 110 
 

R/   Hai mostrato al tuo popolo, Signore, la potenza delle tue opere. 
 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,  
nel consesso dei giusti e nell'assemblea.  
Grandi le opere del Signore,  
le contemplino coloro che le amano.  R/ 
 

Le sue opere sono splendore di bellezza,  
la sua giustizia dura per sempre.  
Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi:  
pietà e tenerezza è il Signore.  R/ 
  

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere 
Santo e terribile è il suo nome. 
Principio della saggezza è il timore del Signore,  
saggio è colui che gli è fedele.  R/ 
 
SECONDA LETTURA                                                                                              1Pt 1, 3-9 
 

Dalla Prima lettera di san Pietro Apostolo  
 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande miseri-
cordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per 
una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non mar-
cisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi me-
diante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.  
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po’ afflitti da varie pro-
ve, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato 
a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manife-
stazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo 
credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mè-
ta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime. 

Parola di Dio. 



CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 15, 16 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Vi ho scelti perché andiate e portiate frutto  
e il vostro frutto rimanga. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Gv 15, 9-17 
 

✠  Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse: come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. 
Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio 
amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.  
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete 
miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo 
non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che 
ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.  
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e por-
tiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre 
nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Ti siano graditi, o Signore, 
i doni che presentiamo al tuo altare, 
come hai accolto l’offerta 
che la beata Pina Suriano  
ha fatto a te della sua vita. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                               Cf Gv 15, 10-11 
 

Se osserverete i miei comandamenti,  
rimarrete nel mio amore,  
e la vostra gioia sarà piena.  
 
 
 
 
                 >>> 
 



DOPO LA COMUNIONE 
 

La forza di questo sacramento, 
che ha sostenuto la beata Pina Suriano 
nel suo infaticabile apostolato, 
alimenti, Signore, il nostro impegno 
a servizio del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore.    
R/ Amen. 


